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Oggetto: azioni di sostegno in  favore dei ricercatori e tecnici dipendenti del 

Centro Ricerche Eni di Monterotondo 
 
 

MOZIONE 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 
 

 
Premesso: 

 
• che il sito Eni di Monterotondo è sede dello storico centro di ricerche di 

proprietà di Eni S.p.A., che a partire dagli anno ’70, sebbene abbia mutato in 
questi anni la propria ragione sociale (SnamProgetti, Assoreni, EniRicerche, 
EniTecnologie), ha sostanzialmente mantenuto il suo ruolo di ricerca e 
sviluppo per conto di Eni; 

• che in tale centro operano attualmente 58 dipendenti di Eni S.p.A. in qualità di 
ricercatori e tecnici, in 24 progetti riguardanti tematiche ambientali tra le quali 
la fissazione della Co2 mediante alghe per la produzione di biocarburanti, il 
risanamento dei suoli e delle acque sotterranee presso siti inquinati, il 
monitoraggio dell’aria, dell’acqua, dei sedimenti e il trattamento dei reflui di 
raffineria; 

• che l’area ospita anche il centro del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
“Campus Biomedico Buzzati Traverso” ed i laboratori di ricerca EMBL 
(European Molecular Biology Laboratory); 

 
Considerato: 

 
• che da alcuni mesi il CNR ha annunciato per Monterotondo la creazione di un 

polo di neurobioscienze, progetto di sviluppo che sarà reso possibile attraverso 
un finanziamento della Regione Lazio; 

• che in data 22 aprile 2008 Eni ha comunicato alle OO.SS. la dismissione del 
Centro di Monterotondo e il relativo trasferimento delle attività presso i siti di 
Novara e Milano, motivandolo con la richiesta, da parte del CNR della piena 
disponibilità degli immobili presenti nel Centro;  

• che il sito di Monterotondo è sufficientemente grande, e con possibilità di 
ampliamento delle strutture, tale da permettere la coesistenza di entrambi i poli 
di ricerca; 

• che non si ravvede nessun impedimento alla sinergia tra ENI e CNR, in vista 
del mantenimento del patrimonio scientifico e della valorizzazione delle 
competenze acquisite dai ricercatori in tutti questi anni di ricerca, sul territorio 
della Provincia di Roma .  

 
 



                                                                

- 2 -

 

 
Visto che 

 
• che il sito è considerato un polo di eccellenza nella ricerca ambientale e che la 

sua chiusura comporterebbe per il territorio provinciale e il contesto 
economico locale la perdita di un centro qualificato di tecnologia avanzata e 
con professionalità di alto profilo scientifico e tecnologico  

• che la scelta di puntare sull'innovazione, sullo sviluppo sostenibile, sulla 
economia verde, anche attraverso il sostegno a progetti di eccellenza, in tale 
ambito, appare uno strumento idoneo al perseguimento degli obiettivi portati 
avanti dalla Provincia di Roma; 

  
Tutto ciò premesso: 

Il Consiglio Provinciale di Roma 
chiede: 

 
Al Presidente del Consiglio ed agli Assessori di competenza: 

 
di intraprendere tutte le iniziative volte al mantenimento del Centro di ricerche di 
proprietà di Eni S.p.A. a Monterotondo e a garantirne il livello occupazionale anche 
attraverso il coinvolgimento di tutte le Istituzioni locali e regionali interessate. 


